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Il prossimo novembre assemblea pubblica,
ma resta l’allarme infrastrutture

Strade o morte (dello sviluppo)

L a  quindices ima 
edizione di Fab-
briche Aperte® 

è quasi in archivio. Non 
del tutto perché dopo le 
visite virtuali alle azien-
de non meno importan-
ti, per il format, si rive-
lano le premiazioni finali 
con obiettivo che guarda 
all’autunno prossimo e 
la speranza di riconosci-
menti in presenza per 
tutti i protagonisti di una 
straordinaria cavalcata 
che ha battuto qualsia-
si traguardo del passa-
to. Un risultato utile per 
testimoniare la forza di 

un’iniziativa che non si 
è fermata, neppure, du-
rante il periodo Covid-19 
e che, al contrario, è ul-
ter iormente  cresc iu-
ta come punto di riferi-
mento importante per le 
scuole. Oltre 1200 stu-
denti hanno partecipa-
to al progetto prenden-
do parte a visite via web 
a reparti produttivi, e ad 
alcuni momenti di dialo-
go interattivo e dinami-
co con i rappresentanti 
di 25 aziende. Un’occa-
sione di orientamento 
preziosa, per capire le 
professioni che sono e 

saranno sempre più ri-
chieste dal mondo del 
lavoro. Un valore rico-
nosciuto dagli insegnanti 
che, di anno in anno, atti-
vano le loro classi e per i 
quali, per questa edizio-
ne, l’Unione Industriali 
di Savona ha organizza-
to un momento di infor-
mazione e formazione ad 
hoc sul mercato del la-
voro del prossimo futu-
ro, nonché, sulla sinergia 
che la realtà della scuola 
e quella d’impresa devo-
no attivare per un mag-
giore sviluppo economi-
co e sociale del Paese.

Fabbriche Aperte® 2022:
le immagini dei record

Foto di Fabio Frosio

Strade o morte (dello sviluppo)
Senza attendere la con-

troprova estiva, le fe-
stività di primavera 

hanno evidenziato l’inadegua-
tezza e vetustà della rete in-
frastrutturale ligure a prescin-
dere dalla presenza o meno di 
cantieri. Lo dice Angelo Ber-
langieri, presidente dell’Unio-
ne Industriali della Provincia 
di Savona, dopo la constata-
zione di code chilometriche 
per raggiungere le località 
turistiche del ponente ligure. 

Nell’estate che condurrà al ri-
torno dell’assemblea pubbli-
ca Uisv in programma a no-
vembre, anche sulle pagine 
di Savona&Impresa, la guida 
degli imprenditori, torna ad 
appellarsi al mondo politico 
perché trovi una coesione per 
accelerare gli iter di nuove in-
frastrutture. "L’ammoderna-
mento delle attuali arterie 
risulta fondamentale per ga-
rantirne la sicurezza e va fatto 
rinunciando alla formula del 

tutto e subito utile soltanto 
a congestionare la provincia. 
Tuttavia, un miglioramento 
reale potrà essere ottenuto, 
esclusivamente, con la realiz-
zazione della Carcare – Predo-
sa, della Armo – Cantarana e 
la variante A6 di cui esiste già 
un progetto presentato al Mi-
nistero. Serve maggiore spin-
ta da parte delle istituzioni. In 
queste condizioni, il Ponente 
non regge. Oltre al compar-
to turistico, ai vertici del nord 

ovest per presenze, rischiamo 
il collasso dell’economia con 
il congestionamento di com-
parti produttivi come quello 
portuale e logistico in conti-
nua crescita" prosegue Ber-
langieri. La riflessione è con-
divisa dall’intero direttivo 
dell’Unione Industriali di Sa-
vona e giunge alla vigilia della 
discussione del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza: 
"Non siamo nostalgici della 
gomma e restiamo ben consa-

pevoli che il mondo vada ver-
so una mobilità rivolta al fer-
ro. Tuttavia, questo territorio 
sconta strade fuori dal tempo 
su cui, anche, una rete ferro-
viaria d’eccellenza non po-
trebbe incidere per garantire 
un trasporto adeguato di per-
sone e merci. Non è più e solo 
un problema di cantieri, urge 
un impatto forte e trasversale 
della politica perché il Savone-
se non rischi di 'bloccarsi ' an-
che a livello economico". 



Non solo l’adeguamento di A10 e A6: tutti i casi aperti del territorio Savonese
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L’estate in corso segne-
rà, dunque, la pianifi-
cazione di una nuova 

assemblea pubblica, in pro-
gramma a novembre, che 
per l’Unione Industriali 
della Provincia di Savona 
può segnare un definiti-
vo ritorno alla normalità 
post Covid. Tra i prota-
gonisti della discussio-
ne presenti il presiden-
te dell’Istat, Gian Carlo 
Blangiardo e il ministro 
del lavoro, Andrea Or-

lando. Sui temi locali infra-
strutturali, il presidente del-
la Regione Liguria, Giovanni 
Toti e il responsabile infra-
strutture e trasporti della 
Lega, Edoardo Rixi. A con-
cludere i lavori, il presidente 
di Confindustria, Carlo Bono-
mi. Proprio il tema dell’iso-
lamento risulta prioritario 
nell’avvio di mandato dell’at-
tuale guida savonese, Angelo 
Berlangieri. Una visione con-
fermata, anche, nelle succes-
sive righe dell’intervista rila-
sciata a Savona&Impresa. 
Nove mesi di lavoro come 
presidente dell’Unione e un 
tema fisso, le infrastrutture. 
“Necessario riavvolgere il 
nastro e fare sintesi di quan-
to fatto assieme alla strut-

tura associativa. Con en-
trambi i concessionari 

autostradali, negli ultimi 
mesi, si è stabilito un 

filo diretto e un dia-
logo costante sulla 

programmazione 
degli interven-
ti, per evidenzia-
re le problemati-
che specifiche del 
nostro territorio 
e per far sì che la 
comunicazione 
sugli interventi 
non si fermasse a 
livello regionale, 
ma potesse essere 
trasmessa al mon-
do produttivo con 

le pianificazioni necessarie. 
D’intesa con Regione Liguria 
è stata sollecitata la ripresa 
dei lavori e la presentazio-
ne dei piani delle Aurelie 
Bis della Liguria, opera che 
come noto sembrava persa 
nella memoria. Anas è ve-
nuta a presentare agli enti 
territoriali di tutta la Ligu-
ria il piano di investimenti 
presso la nostra sede. Gra-
zie anche a questo ulteriore 
passaggio, l’Unione ha potu-
to organizzare a Roma l’11 
maggio un incontro con il re-
sponsabile della struttura di 
missione del Ministero del-
le Infrastrutture nel quale, 
coinvolgendo Comune di Sa-
vona e Comune di Vado e la 
Provincia di Savona per il re-
sto del territorio, sono stati 
fatti passi avanti riguardo il 
raggiungimento degli obiet-
tivi volti a colmare il gap in-
frastrutturale del territorio”.
Ora, quale la tabella di 
marcia?
“Tra l’autunno e la fine del 
2022 avverrà la cantieriz-
zazione del completamen-
to dell’Aurelia Bis lotto I, 
Albisola - Savona, opera in-
tegralmente finanziata. Nel 
corso dei prossimi mesi si 
procederà alla progettazio-
ne definitiva del secondo lot-
to dell’Aurelia Bis tra corso 
Ricci e la zona Paip per in-
terconnetterlo al casello di 
Legino. La progettazione è 

finanziata per circa 7 mi-
lioni di euro. L’impegno del 
ministero è di inserirlo nel 
nuovo contratto di program-
ma Governo - Anas e alloca-
re il finanziamento per il lot-
to II che varrebbe circa 135 
milioni di euro. Sarà ogget-
to di attenzione la realizza-
zione a carico Adsp - Aspi 
del ribaltamento del casel-
lo autostradale di Albisola 
Superiore. Verrà avviata im-
mediatamente la conferen-
za dei servizi per il casello di 
Bossarino a Vado Ligure, una 
volta ottenuto l’assenso del 
Mite (ambiente), tramite il 
pronunciamento della Com-
missione Via nazionale, sol-
lecitata dal Ministero e che 
dovrebbe essere in dirittu-
ra d'arrivo. Verranno inseriti 
nei potenziali finanziamenti 
le opere di ultimo miglio di 
Vado Ligure come la strada 
di sponda destra, l’adegua-
mento dei ponti, l’allarga-
mento della rotonda di Bos-
sarino. Si proseguirà sulla 
pianificazione delle aree da 
inserire nella ZLS di Vado i 
cui contenuti saranno defi-
niti da un decreto ministe-
riale. È ormea realtà la pre-
sentazione di una norma che 
finanzi l’effettiva riattivazio-
ne dell’impianto funiviario 
Savona-Bragno e non solo 
la ricostruzione dei piloni 
danneggiati dagli eventi al-
luvionali. È attenzionato dal 
ministero il completamento 
dell’ammodernamento im-
piantistico della connessio-
ne porto di Vado – Ferrovia 
finanziato, a oggi, per 26 mi-
lioni di euro”.

Dalle autostrade all’Aurelia,
i dossier di Berlangieri



Sul territorio savo-
nese, però, restano 
aperte anche altre 

gravi questioni. “Ne siamo 
perfettamente consapevoli. 
Ad esempio, c’è il raddop-
pio ferroviario di ponente. 
Nel momento in cui è stato 
chiaro che il progetto pote-
va arrivare a essere realiz-
zato, e a fronte della nascita 
dei consueti “comitati” cui 
gli organi di informazione 
davano un rilievo “esage-
rato”, l’Unione si è schie-
rata apertamente a favo-
re dell’avvio senza alcun 
ritardo sostenendo la Re-
gione Liguria nell’appro-
vazione dello stesso. C’è la 
strada di scorrimento ve-
loce. L’Unione è in costan-
te contatto con la Provin-
cia di Savona, committente 
dell’opera, che ha riaffidato 
i lavori di completamento a 
un’altra impresa. Dovreb-
bero ripartire dopo l’estate. 
Teniamo d'occhio le opere 
di competenza Adsp sulle 
quali occorre dare rispo-
ste rapide. Altrettanto pri-
oritario, l’argomento del-
la linea ferroviaria Savona 
– Torino. L’Unione è stata 
in prima fila nel sollecita-
re l’intesa Adsp - Regione 
Liguria - Regione Piemonte 
– Rfi, recentemente appro-
vata, e che prevede l’am-
modernamento della linea. 
Sulle somme riconosciute 
da Aspi e Adsp a Regione 
Liguria quale risarcimento 
danni, l’Unione è interve-
nuta immediatamente sol-
lecitando anche l’azione 
compatta dei sindaci del 
territorio al fine di evita-
re che quanto riconosciuto 

andasse esclusivamente sul 
genovesato”.
Quale la posizione sui 
temi retroportuali?  
“Sulle aree retroportua-
li di Alessandria Ferrovia, 
l’Unione ha dato sostegno 
all’iniziativa di Slala rela-
tivamente alla promozio-
ne dell’intervento e ha in-
contrato il Commissario 
incaricato evidenziandone 
la strategicità per le mer-
ci che dal porto di Savona - 
Vado transiteranno via tre-
no verso il nord-ovest”. 
E la “bretella” di collega-
mento Valbormida – Ac-
qui – Predosa?
“Era assurta, quasi, a fiaba 
collettiva. Dopo aver fatto 
un forte e lungo pressing, 
anche politico, sul presi-
dente della Regione Ligu-
ria, l’Unione è riuscita a 
ottenere che l’ente regio-
nale, tramite Filse, stan-
ziasse un consistente fon-
do per la messa a punto. 
Questo raccogliendo studi 
e progetti già realizzati e 
gli aggiornamenti prodotti 
recentemente da Fondazio-
ne De Mari in merito a uno 
studio di fattibilità tecnico 
economica del collegamen-
to. Al fine di evitare il noto 
effetto del “treno senza lo-
comotiva”, l’Unione, d’in-
tesa con Filse, Fondazione 
Slala, Regione Liguria, Re-
gione Piemonte, Provincia 

di Savona e Provincia di 
Alessandria, ha messo in 
campo una proposta ope-
rativa di protocollo d’in-
tesa volto alla creazio-
ne di una cabina di regia. 
Lo schema ha l’obiettivo 
di favorire la progetta-
zione, costruzione e ge-
stione della nuova bretel-
la autostradale, A6 - A26, 

Altare – Predosa, median-
te la realizzazione, attra-
verso propri componenti, 
di uno studio preliminare 
di fattibilità della bretella 
di natura tecnica (l’ipote-
si di tracciato), economi-
co-finanziaria, gestionale, 
ambientale e socio - eco-
nomica, mediante la rico-
gnizione e il compendio 

degli studi in materia già 
esistenti e l’affidamento 
di uno specifico incari-
co tecnico. Documentata 
la fattibilità dell’opera, il 
finanziamento dei lavori 
di costruzione dell’infra-
struttura viene previsto 
anche mediante ipotesi 
di project financing o di 
stralci funzionali”.

3

In agenda gli investimenti ferroviari, retroportuali e legati al Piemonte

La lista di sopravvivenza
per l’economia del ponente       
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Una storia italiana di successi resi possibili da una 
vocazione al miglioramento continuo di prodotti, 
processi, strumenti e servizi. Una presenza sul mercato 
caratterizzata, in questi 54 anni, dalla capacità di adeguarsi 
ai cambiamenti del tessuto produttivo del paese, delle 
persone e del loro lavoro. Una passione per l’innovazione 
tecnologica ed un impegno concreto per l’ambiente, la 
cultura ed il sociale. 
Tutte le altre categorie e competenze 
necessarie a risolvere ogni esigenza, sono 
presenti nel nuovo Catalogo Generale e 
nei 5 Cataloghi specialistici:

Errebian, un unico partner, un partner unico. •  Sicurezza sul lavoro 
•  Imballaggi e Movimentazione merci 
•  Arredi, Progettazione e Contract 
•  Elettrodomestici, Climatizzatori 
 e Audiovideo
•  Sport, Giocattoli e Tempo libero
•  Progetti promozionali e Stampati   
 personalizzati
•  Elettronica e Informatica 
•  Stampanti e Managed Print Services 
•  Prodotti ufficio 
•  Igiene e Detergenza 
•  Catering, Bar e Ristoranti 

Il tuo percorso, 
la nostra direzione

Diamo spazio 
alle vostre idee

ìDeOS
Catalogo Arredi,
Progettazione 
e Contract

3Idee per rendere 
visibile il vostro brand 

GLI ECCEZIONALI
Catalogo Progetti
promozionali e Stampati 
personalizzati

2Proteggiamo 
il vostro lavoro                              
BLUE BOOK 
Catalogo Sicurezza 
sul Lavoro

1 4 Arredi per ogni
ambiente educativo

ìDeOS
Catalogo Arredi 
Scuola, Infanzia 
e Nido

5 Stile, Qualità, 
Design e Rapidità

ArReady
Catalogo Arredi 
in pronta 
consegna

Costruiti solo per servire. 
Errebian è un punto di riferimento, un aiuto, una presenza 
visibile cui ricorrere nelle necessità, una luce che accompagni 
con sicurezza la navigazione. 

“Non riesco a pensare a nessun altro edificio costruito 
dall’uomo che sia altruistico quanto un faro. 
Sono stati costruiti solo per servire”.

George Bernard Shaw

www.errebian.it
Numero Verde 800 062 625
customercare@errebian.it

Errebian  06-2022 Pubblicità UI Savona_Impresa.indd   1Errebian  06-2022 Pubblicità UI Savona_Impresa.indd   1 15/03/22   12:3715/03/22   12:37
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L’allarme degli iscritti all’Unione Industriali di Savona e l'incubo di uno stop dell'intero sistema

D ue mesi di prov-
vedimenti gover-
nativi,  purtrop-

po, non si sono rivelati 
sufficienti. La situazione 
dell’autotrasporto, legata 
soprattutto al caro carbu-
rante, mette in ginocchio 
le imprese italiane. E dal 
Savonese si alza un grido 
d’allarme, una richiesta di 
aiuto trasversale che scat-
ta dagli iscritti all’Unione 
Industriali. La fotografia è 
quella di un quadro persi-
no peggiorato rispetto allo 
scorso aprile in cui, per gli 
imprenditori, non esistono 
strumenti utili a combat-
tere un andamento che ri-
schia di portare al collasso 
un intero settore.  “Chiedia-
mo un immediato confron-
to alle altre associazioni di 
categoria perché dalla Li-
guria parta, in tempi ur-
genti, quel grido dispera-
to che coinvolge l’intero 
Paese. La nostra cate-
goria non può 
alzare i prez-
zi perché 
p e r d e -

rebbe i clienti. Organizza-
re un fermo nazionale di-
venta, oggi, impossibile. 
D’altronde azioni come 
queste metterebbero in 
ginocchio la manifattura 
e le costruzioni, cioè, i no-
stri colleghi delle imprese 
associate, senza risolvere 
il problema. Danni che si 
aggiungerebbero al costo 
di energia e materie pri-
me. La tendenza si riflette 
su molteplici aspetti, com-
preso quello delle gomme 
che subisce rincari deri-
vanti dal prezzo del greg-
gio. Necessario come non 
mai un segnale forte relati-
vamente alla cancellazione 
di determinate accise o di 
tariffe speciali per i mezzi 
pesanti. Tuttavia, il risul-
tato di questo scenario 
provocherà fallimenti 
generalizzati e mi-

gliaia di unità occupazio-
nali a rischio” spiega Cor-
rado Ivaldi, rappresentante 
della Fratelli Ivaldi di Cai-
ro Montenotte. Una posi-
zione che trova riscontro 
nelle parole di Elisa Ver-
nazza, responsabile logi-
stica di Vernazza Auto-
gru: “In questi mesi sono 
aumentati sia il costo del 
gasolio che la carenza di 
autisti. Il nostro settore 
sta subendo una crisi che, 
purtroppo, gli enti compe-
tenti non stanno affrontan-
do con le dovute azioni ri-
solutive. Siamo un settore 
che sta diventando sempre 
più “fragile”, temiamo che 
presto molte aziende siano 
obbligate a fermarsi per-
ché non avranno i mezzi e 
le persone ne-

cessarie per fornire il ser-
vizio richiesto. Abbiamo 
bisogno dell’aiuto istitu-
zionale per far migliorare 
il nostro settore e far cre-
scere il lavoro. Senza l’au-
totrasporto si blocca tutto”. 
Scenari sintetizzati dalla 
presidente della sezione 
trasporti Uisv e membro 
del cda Tpl Linea, Agne-
se Bellini: “I margini di 
guadagno delle  nostre 
imprese, pubbliche e pri-
vate, già in sofferenza a 
causa dei precedenti rin-
cari, si sono ormai ridotti 
in maniera drastico. Non 
hanno più senso.  L'ap-
prossimarsi  della data 
di  scadenza del  taglio 
delle accise non può che 
destare grande preoc-

cupazione. La 

situazione sta metten-
do sempre di più in dif-
ficoltà i trasportatori, in 
conto proprio e in conto 
terzi,  oltre al trasporto 
pubblico, costretto ad at-
tingere alle proprie casse 
per fronteggiare tali au-
menti. Il tema caro car-
burante, contro ogni au-
spicio, rimane al centro 
dell'attenzione e ritorna 
imprescindibile un inter-
vento del Governo volto 
a calmierarne il  prezzo 
questa volta con l'ado-
zione di misure più strut-
turali. Spero che questo 
non sia l'ennesimo gri-
do d'allarme inascolta-
to di un settore strate-
gico quale è quello del 
trasporto,  sicuramente 
il più colpito da tali pro-
blematiche”.

Autotrasporto e caro gasolio: 
“Un settore che rischia la crisi”
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Uno spettacolo te-
atrale rivolto alle 
imprese e alle isti-

tuzioni promosso e organiz-
zato da Unione Industriali 
della Provincia di Savona e 
Vado Gateway. È quello an-
dato in scena lo scorso 9 
giugno, alle ore 18, presso 
il Teatro Chiabrera di Savo-
na. Un evento per sensibi-
lizzare il mondo delle im-
prese sull’importanza di 
promuovere una profonda 
e positiva cultura della si-
curezza, valori fondamen-
tali per la tutela della vita 
dei lavoratori e, più in ge-
nerale, di tutte le persone. 

“Sicurezza è amore” come 
filo conduttore di un’ini-
ziativa, con il patrocinio 
del Comune di Savona, de-
stinata alle aziende e alle 
istituzioni. Narrazione affi-
data a una toccante e sug-
gestiva esibizione dal titolo 
“A chi esita”, copione porta-
to in scena dalla Compagnia 
Rossolevante per un’origi-
nale occasione di rifles-
sione. Il percorso è stato 
affrontato attraverso una 
serie di monologhi relativi 
alle storie delle vittime di-
rette o indirette della man-
canza di vera cultura della 
sicurezza sul lavoro, sulle 

strade e in altri ambienti di 
vita. In sostanza, un moni-
to e uno stimolo a non ab-
bassare la guardia. L’evento 
ha avuto inizio con il salu-
to di benvenuto del sindaco 
di Savona, Marco Russo, del 
Presidente dell’Unione In-
dustriali della Provincia di 
Savona, Angelo Berlangie-
ri, e dell’amministratore de-
legato Vado Gateway, Paolo 
Cornetto. Subito dopo, la vi-
sione dello spettacolo “A chi 
esita”. In conclusione, de-
briefing con il regista e at-
tore, Juri Piroddi, in compa-
gnia di Claudio Costa, Head 
of HSSE Vado Gateway.

Sicurezza è Amore,
il valore del lavoro

Al Teatro Chiabrera di Savona lo spettacolo promosso da Unione Industriali e Vado Gateway

Foto di Fabio Frosio
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Ognuno di noi può 
essere portatore di 
sicurezza. Ora, sen-

za esitare. È quanto ci indi-
ca lo spettacolo nel suo tito-
lo e nella sceneggiatura che 
abbiamo vissuto assieme il 
prossimo 9 giugno. La pro-
posta di una simile rappre-
sentazione è nata proprio 
da questa stella polare. Il ri-
schio della retorica può es-
sere dietro l’angolo. Ecco, 
mediante idee come quel-
la della Compagnia Ros-
soLevante abbiamo voluto 

accendere una nuova luce 
sul tema, consapevoli di un 
impegno quotidiano delle 
nostre aziende verso i pro-
pri dipendenti” dichiarano 
gli imprenditori del diret-
tivo dell’Unione Industria-
li della Provincia di Savona 
che hanno proposto l’occa-
sione teatrale resa possi-
bile grazie allo scrupolosa 

collaborazione dell’intero 
personale dell’associazio-
ne. Un concetto ripreso e 
ribadito dall’amministra-
tore delegato di Vado Ga-
teway & Reefer Terminal, 
Paolo Cornetto: “Salute e 
sicurezza sono valori che ci 
appartengono nel profondo 
e sono uno dei cardini del-
la nostra filosofia azienda-

le. Per questo motivo abbia-
mo deciso senza incertezze 
di affiancare Unione Indu-
striali di Savona in questa 
lodevole iniziativa per il no-
stro territorio e il tessuto 
industriale e operativo che 
lo anima, condividendone 
da subito lo spirito e le fina-
lità. Crediamo che raccon-
tare temi così importanti 

come la salute e la sicurez-
za attraverso il linguaggio 
delle emozioni e delle sto-
rie narrate dall’esperienza 
sia un modo davvero effica-
ce per raggiungere il cuore 
delle persone e sensibiliz-
zarle alla tutela di ciò che 
più prezioso possediamo: 
la salute e la vita nostra e 
degli altri”.

La voce degli imprenditori:
“Messaggi ed emozioni forti”

Grande partecipazione in platea con la soddisfazione finale del pubblico presente
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L’alassina è neo presidente dell’Unione Provinciale Albergatori della Provincia di Savona

La guida di Stefania Piccardo:
“Torniamo ad amare il mestiere”
Cambio al vertice 

dell’Upasv. Ormai da 
qualche mese, Stefa-

nia Piccardo è la nuova presi-
dente dell’Unione Provincia-
le Albergatori della Provincia 
di Savona. La sua elezione è 
avvenuta nel corso dell’as-
semblea generale svoltasi in 
primavera all’interno di Lo-
ano 2 Village. La nuova gui-
da dell’associazione succede 
ad Angelo Berlangieri, attual-
mente a capo dell’Unione de-
gli Industriali della Provincia 
di Savona. Alassina, origini fa-
miliari piemontesi, Stefania 
Piccardo è madre di quattro 
figli e, supportata dal mari-
to, conduce tre strutture nel-
la Città del Muretto. “Ho in-
trapreso questa nuova sfida 

raccogliendo un’eredità pe-
sante. Il mio lavoro alla guida 
di Upasv ha inizio dopo una 
gestione del mio predecesso-
re, attiva su molteplici fronti. 
Spero di raccogliere i frutti 
dell’imponente semina pro-
gettata da Angelo. Mi piace-
rebbe che la nostra categoria 
tornasse ad amare il proprio 
mestiere dopo anni comples-
si di Covid, rincari economici, 
tragedie internazionali e pe-
santi disagi autostradali che, 
per la dimensione ligure, re-
stano il principale punto in-
terrogativo. Stiamo vivendo 
settimane che dovranno se-
gnare una vera ripartenze nel 
solco degli argomenti tratta-

ti anche su questo numero 
di Savona&Impresa. L’attua-
le rete infrastrutturale ne-
cessita di ammodernamenti 
per garantirne la sicurezza, 
ma come più volte ribadito 
da Berlangieri c’è necessità 
di nuove arterie, altrimenti, 
l’economia muore e con essa 
il turismo. Sto proseguendo 
con la forza di un gruppo 
straordinario, quello di Upa, 
sinonimo di famiglia in cui le 
criticità – ultima, le difficoltà 
nel reperimento di professio-
nalità qualificate – non ven-
gono taciute, ma affrontate di 
concerto”.

Soddisfazione per la nomi-
na di Stefania Piccardo è sta-
ta espressa, anche, dal diret-
tore dell’Unione Provinciale 
Albergatori, Carlo Scrivano: 
“Stefania Piccardo è una fi-
gura di grande professiona-
lità che conosce il valore del-
la squadra. All’orizzonte, ci 
aspettano sfide importanti 
che grazie alla nostra unità 
sapremo vincere. Ha dimo-
strato sul campo le proprie 
qualità unendo il lavoro a 
una fondamentale passione 
di fondo per l’accoglienza”. 
Chi oggi rappresenta il ver-

tice dell’Unione Industriali 
di Savona, a cui fa riferimen-
to Upa, come Angelo Berlan-
gieri non ha dubbi: “Stefania 
Piccardo sarà un’eccellente 
presidente. Ricambio e conti-
nuità nella nostra associazio-
ne sono parole d’ordine, esat-
tamente come condivisione. 
Sappiamo quanti nodi ci sia-
no nella quotidianità del turi-
smo in Liguria. Chi fa il nostro 
lavoro li ha sempre sciolti e 
aggirati grazie a un’innata de-
terminazione unita all’amore 
per il territorio, la bandiera 
di Upa”.
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Il territorio fa cartello per attirare turisti con un progetto internazionale

Quindici comuni del Savonese
nella perla “Ligurian Riviera”

Quindici Comuni del 
Savonese insieme 
per attirare turisti 

italiani ma anche dall'estero. 
È questo l'obiettivo di "Ligu-
rian Riviera - Le Perle del Sa-
vonese", il nuovo progetto di 
destinazione turistica com-
prensoriale presentato oggi 
nella Camera di Commercio 
di Savona. Ci sarà una offerta 
coordinata su tutto il territo-
rio, rafforzando la competiti-
vità delle singole destinazioni 
attraverso la cooperazione. Al 
progetto partecipano Alassio, 
Albenga, Albisola Superiore, 
Albissola Marina, Borghet-
to Santo Spirito, Finale Ligu-
re, Loano, Noli, Pietra Ligure, 
Savona, Spotorno, Toirano, 
Tovo San Giacomo e Varazze 

e le associazioni di categoria 
(Coldiretti, Cia, Confagricoltu-
ra, Confesercenti, Faita, Fiaip, 
Fimaa e Unione Provincia-
le Albergatori). Per attirare i 
turisti sono previste una mas-
siccia campagna di marketing 
sul Nord Italia e altre novità. 
La principale è un nuovo ser-
vizio di booking: un portale 
web www.visitligurianriviera.
it su cui scegliere le strutture
ricettive senza intermediazio-
ni con i portali classici. L'altra 
novità è "Scappate 365", una 
formula che partirà alla fine 
della stagione estiva per le at-
tività che rimangono aperte 
almeno 9 mesi l'anno e che 
offrirà ai turisti un "Gusto 
Pass" con visite guidate e de-
gustazioni gratuite in aziende 

del territorio. Implementata 
infine l'offerta della Tourist 
Card, che permette di usufru-
ire gratuitamente dei traspor-
ti pubblici: la tessera diventa 
annuale, e l'obiettivo è distri-
buirne almeno 50 mila. A di-
sposizione del turista, infine, 
l'app "Ligurian Riviera" per 
ricevere notifiche su eventi e 
iniziative. Ecco, la sintesi del 
progetto di promozione tu-
ristica comprensoriale che 
possa attrarre turisti dall’I-
talia e dall’estero metten-
do a sistema i punti di forza 
delle varie località. Dietro la 
percezione, ci sono i numeri, 
ossia il “sentiment” che poi 
è il grado di soddisfazione 
percepita espressa dai tu-
risti. Per esempio, durante 

gli ultimi ponti primaverili, 
l’87,8 % ha gradito l’offerta, 
ma il livello di gradimento è 
inferiore di 2,3 punti percen-
tuali rispetto all’anno scor-
so. Da dove provengono i 
turisti che scelgono la Rivie-
ra? Dall’Italia il 79,6 %, dal-
la Francia il 5,6%, dalla Sviz-
zera il 4,3%, dalla Germania 
il 3,7% e dall’Austria l’1 % 
e da quelli gli imprenditori 
savonesi vogliono ripartire. 
“Dopo due anni di pandemia, 
la ripresa è stata confortan-
te dal punto di vista delle 
presenze.  Questo progetto 
di promozione turistica, che 
riguarda un po’ tutto il ter-
ritorio provinciale, risulta 
importante perché rappre-
senta un complemento alle 

iniziative dei singoli comu-
ni” dichiara Carlo Scrivano, 
direttore albergatori Upa. 
Un prodotto innovativo che 
offre maggiori possibilità di 
svago e divertimento all’aria 
aperta prenotando i servizi 
attraverso una piattaforma 
digitale. “Desiderio di fon-
do, creare un’offerta turisti-
ca competitiva sul mercato 
internazionale. Puntiamo su 
tutto: outdoor, enogastrono-
mia ma anche gli aspetti cul-
turali. Cerchiamo di creare 
delle reti di prodotto che in-
canalino le varie attività, sin-
tetizzando tutto nella Tourist 
Card” spiega Barbara Bugini, 
coordinatrice del comitato 
per lo sviluppo del turismo 
in provincia di Savona.



Quella di Verallia Italia 
è una storia quasi se-
colare che si sviluppa, 

sul territorio nazionale, nell’e-
voluzione dei contenitori in ve-
tro per alimenti e nel raggiun-
gimento di obiettivi sempre più 
sfidanti.Le sue origini artigia-
ne nel dopoguerra – rinvenibili 
proprio nel comune di Carcare 
- lasciano presto spazio a un’e-
voluzione industriale e a un’e-
spansione territoriale che già 
negli anni Duemila la portano a 
essere una grande realtà indu-
striale italiana. Oggi può conta-
re su oltre 1400 appassionate 
persone e un fatturato che si 
avvicina ai 600 milioni di euro, 
ma soprattutto fa parte di un 
grande gruppo globale, leader 
europeo e terzo protagonista 
mondiale nel settore del vetro 
dedicato al food & beverage. 
Oggi negli stabilimenti Veral-
lia della Liguria - di cui fa par-
te anche il sito per il riciclo del 
vetro Ecoglass - sono impiegati 
poco meno di 500 persone, con 
una crescita del 10% nell’ulti-
mo quinquennio. “Molto signi-

ficative la presenza e la crescita 
occupazionale femminile che 
in un comparto storicamente 
maschile raggiunge oggi quasi 
il 20%.Per certi versi, straordi-
nario il dato riguardante la per-
centuale di contratti a tempo 
indeterminato sul totale occu-
pati, pari al 98%, molto più alto 
rispetto alla media industriale 
regionale e nazionale. Perso-
ne, le nostre, sulle quali inve-
stiamo significativamente per 
mantenere le loro competenze 
sempre in linea con le neces-
sità organizzative e produttive 
e le innovazioni tecnologiche 
implementate” fa notare Luca 
Bollettino, direttore HR di Ve-
rallia Italia.
Ispirata dai valori del vetro, 
forte e consapevole della sua 
anima manifatturiera, Verallia 
ha posto la sostenibilità come 
fondamentale driver di svilup-
po, progettando forni sempre 
più performanti per consumo 
energetico ed emissioni di CO2, 
realizzando contenitori sem-
pre più leggeri, utilizzando 

più vetro riciclato, occupando-
si direttamente della raccolta e 
della trasformazione del rotta-
me di vetro. La consociata Eco-
glass è la più grande azienda 
italiana nella raccolta e lavora-
zione del vetro riciclato e tra-
sforma circa un terzo del rotta-
me raccolto in tutto il territorio 
nazionale. Grazie alla joint ven-
ture Vetreco, Verallia può con-
tare sul più grande impianto 
di recupero vetro nel centro-
sud Italia. Una “vocazione ver-
de” sempre più urgente che 
nel 2020 spinge Verallia a co-
municare il proprio purpose: 
“Ripensare il vetro per costru-
ire un futuro sostenibile”. Tre 
sono gli obiettivi già in essere: 
il miglioramento della circola-
rità del vetro, una diminuzione 
significativa delle emissioni di 
CO2 entro il 2030, la garanzia 
di un luogo di lavoro sicuro ed 
inclusivo. Verallia è attiva nel-
lo sviluppo di nuovi modelli 
di business legati al riutilizzo. 
Migliora le 

proprie performance ambien-
tali anche al di fuori degli stabi-
limenti, piantando 100 mila al-
beri ogni anno per compensare 
le emissioni collegate alle tra-
sferte aziendali delle proprie 
persone. Un’azienda sempre 
più inclusiva, che fa della si-
curezza sul lavoro una priori-
tà quotidinana, che coinvolge i 
dipendenti anche nell’aziona-
riato diffuso. Pronta a sostene-
re le comunità locali, con azio-
ni di sviluppo, collaborazioni e 
sostegno sociale, ancor più in 
questa crisi pandemica.
Durante il lockdown del 2020 
l’azienda ha fatto importanti 
donazioni all'unità di terapia 
intensiva neonatale e pedia-
trica del Gaslini di Genova e 
al reparto di Aneste-
sia e Rianimazio-
ne del San Paolo 
di Savona, sen-
za trascurare 
le amministra-
zioni comunali 

dove sono gli stabilimenti, 
alle quali Verallia ha donato 
materiali tecnologici per fa-
vorire la continuità educati-
va e formativa dei ragazzi. “Il 
nostro Gruppo, in poco più di 
5 anni, ha investito, solo nel 
mercato italiano, una cifra su-
periore ai 300 milioni di euro. 
Nel 2021 abbiamo inaugurato 
un nuovo forno e annunciato la 
costruzione di un altro in To-
scana per rafforzare la presen-
za nel centro Italia e riuscire a 
servire meglio anche i clienti 
presenti al Sud. Crediamo di 
aver il dovere morale di sup-
portare il rilancio industria-
le del Paese, accompagnando 
in modo fattivo il rilancio del 

food and beverage made in 
Italy” sottolinea Mar-

co Ravasi (nella 
foto), ammini-
stratore dele-
gato di Veral-
lia Italia.
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Leader nel vetro: fatturato vicino ai 600 milioni e 98% di contratti a tempo indeterminato

Verallia Italia festeggia 60 anni
del polo produttivo di Dego



Il binomio tra tradizione e 
innovazione, unito allo svi-
luppo del territorio: La Sas-
sellese ha inaugurato il nuo-
vo stabilimento produttivo 
per un marchio d’eccellen-
za nella produzione dolcia-
ria in Liguria. “Si tratta del 
terzo sito produttivo dell’a-
zienda, oggi operativo dopo 
l’acquisizione dell’area nel 

2019, che ci permetterà di 
ampliare i nostri spazi di la-
voro fino a 7000 metri qua-
drati di produzione con l’im-
piego complessivo fino a 60 
dipendenti durante la sta-
gione” racconta Agata Gual-
co, direttore marketing del 
gruppo ADR (Aziende Dol-
ciarie Riunite). La realtà è 
operativa dopo due anni e 

mezzo di duro lavoro, a se-
guito di investimenti per 
milioni di euro. Un grande 
motivo d’orgoglio per ADR, 
l’importante realtà che, par-
tendo da La Sassellese, ha 
riunito dal 1994 importan-
ti marchi sotto la guida del-
la famiglia Timossi. E così 
proprio a Sassello, in loca-
lità Maddalena, un ulteriore 

pezzo di futuro: un passag-
gio significativo nel percorso 
di crescita e consolidamento 
del gruppo, sia in termini di 
ampliamento degli spazi che 
di modernizzazione dei me-
todi di produzione. Il nuovo 
sito rappresenta un’eccel-
lenza a livello regionale e na-
zionale: la struttura, nell’ul-
timo biennio, è stata, infatti, 
sottoposta a un riammoder-
namento completo sia sot-
to il profilo strutturale sia 
attraverso l’ideazione, pro-
gettazione e acquisto di una 
nuova linea produttiva mul-
tifunzione. Svolta tecnologi-
ca resa possibile grazie al la-
voro sinergico tra il gruppo e 
più di 10 tra fornitori tecnici 
e costruttori di macchinari, 
che oggi permette di realiz-
zare una produzione dolcia-
ria duttile, attenta al detta-
glio e in piena linea con la 
tradizione. Quando si parla 
de La Sassellese viene citato 
un marchio profondamente 
legato alla tradizione del ter-
ritorio, con il suo ABC della 
dolcezza: Amaretti Morbidi, 
Baci di Sassello e Canestrelli-

ni, questi ultimi inventati dal 
fondatore de La Sassellese. 
Eccellenze esportate in Italia 
e in tutto il mondo: dall’ex-
port il gruppo ADR ricava cir-
ca il 10% del suo fatturato, 
tramandando così la tradi-
zione dolciaria del territorio 
in Europa, Australia, Giappo-
ne e Stati Uniti. “Un risultato 
possibile grazie a due bino-
mi che da sempre caratteriz-
zano l’attività di ADR e del 
brand La Sassellese. Artigia-
nato e industria si accompa-
gnano a tradizione e innova-
zione, dando vita a prodotti 
tipici fatti con i procedimen-
ti di una volta ma con l’aiu-
to di tecnologie sempre più 
all’avanguardia e con una for-
mazione costante del perso-
nale. A questo si aggiungono 
un’attenzione particolare alla 
qualità dei prodotti e una vo-
cazione eco-sostenibile, ga-
rantita da diverse certifi-
cazioni” sottolinea ancora 
Agata Gualco. L’inaugura-
zione dello stabilimento è 
stata anche occasione, per 
La Sassellese, di festeggia-
re un compleanno speciale. 
Nel 2022 l’azienda ha infatti 
compiuto 61 anni: 61, ironia 
della sorte, come l’anno di 
fondazione di questa storica 
realtà. Un bel punto d’arrivo 
ma soprattutto, guardando al 
futuro, un significativo punto 
di partenza.

11
Fino a 7000 metri quadrati di produzione con 60 dipendenti in nome della bontà dolciaria

La Sassellese: 60 anni 
e nuovo stabilimento
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I l comparto edilizio, pri-
ma ancora della pande-
mia, era in uno stato di 

sofferenza almeno decenna-
le. Attraverso gli incentivi, il 
Governo ha voluto puntare 
sulla riqualificazione degli 
edifici e sul rilancio del set-
tore. Con il 110% e la ces-
sione del credito, il compar-
to è ripartito. Forse, anche 
troppo. Lo dice Massimo 
Baccino, neo presidente de-
gli imprenditori edili dell’U-
nione Industriali della Pro-
vincia di Savona. Il viaggio 
alla scoperta delle sezioni 
dell’associazione savonese, 
dunque, fa rotta su una re-
altà che nell’ultimo anno ha 
registrato una 
crescita supe-
riore al 30%. 
Il combinato 
disposto de-
gli incentivi 
e della situa-
z i o n e 

economica globale ha com-
portato una difficile reperi-
bilità delle materie prime 
con conseguente aumento 
dei prezzi, spinti anche da 
fenomeni speculativi.
Inoltre,  una normativa 
frammentata, con alcu-
ni buchi, ha permesso che 
potessero accedere alle 
agevolazioni pure sogget-
ti con scarsa capacità e af-
fidabilità, generando com-
portamenti fraudolenti. Le 
modifiche restrittive, poi, 
hanno provocato la paralisi 
per la filiera della cessione 
del credito creando non 

poche difficoltà a cittadini 
e imprese serie. Oggi mol-
tissime aziende si trovano 
con importi elevati di cre-
diti nel cassetto fiscale, ma 
non riescono o fanno fatica 
a tradurli in liquidità. “Au-
spichiamo che i recenti in-
terventi da parte del Gover-
no possano dare maggiori 
certezze. Ad esempio, con 
l’introduzione della quar-
ta cessione, le banche e i 
terzi cessionari in generale 
dovrebbero riprendere ad 
acquistare il credito d’im-
posta. Servono chiarezza e 

stabilità, accompagnate 
da un processo virtuo-
so di qualificazione del 

settore, quantomeno per 
l’accesso alle agevolazioni. 
Non bisogna, però, fermare 
il lavoro. Buona parte del-
la crescita del pil italiano 
va attribuita alla ripartenza 
dell’edilizia” prosegue Bac-
cino. Conclusione di anali-
si sui pareri contrastanti in 
merito all’introduzione di 
una qualificazione neces-
saria, anche, nel compar-
to privato: “Un’istanza che 
Ance porta avanti da anni. 
Ritengo sia assolutamente 
doverosa a garanzia di uten-
ti, imprese, lavoratori e sta-
zioni appaltanti 
private. 

Uno strumento già presen-
te in edilizia per il compar-
to pubblico, altro settore che 
sarà coinvolto dal Pnnr. Oc-
corrono scelte coraggiose e 
oculate per essere certi di 
completare le opere senza 
scaricare i costi sulle impre-
se. Positivi gli ultimi inter-
venti contro il caro prezzi. 
Come Ance, ora, guardiamo 
con grande attenzione all’i-
ter della legge delega per la 
riforma del Codice degli ap-
palti, riforma indispensabile 
per dare alle stazioni appal-
tanti regole chiare e tempi 
certi valorizzando la qualità 
degli operatori e, perché no, 
considerando la territoriali-
tà delle imprese”.

La scoperta delle sezioni aderenti all’Unione Industriali di Savona: parola agli edili

Edilizia comparto in crescita, 
ma crescono pure le criticità
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Il progetto, nato per vo-
lontà dell’Unione Indu-
striali di Savona, si è 

sviluppato negli anni con 
il sostegno della Camera di 
Commercio Riviere di Ligu-
ria – Imperia La Spezia Sa-
vona, il contributo dell’Au-
torità di Sistema Portuale 
del Mar Ligure Occidenta-
le e il supporto della Re-
gione Liguria, nell’ambito 
del progetto di orienta-
mento “#Progettiamo-
cilfuturo – fase 2” e della 
specifica azione “Ragaz-
zi in Azienda” finanziata 
dal FSE e realizzata da AL-
FA-Agenzia ligure per gli 
studenti e l’orientamento. 
La quindicesima edizione 
di Fabbriche Aperte® ha 
portato le aziende diretta-
mente in classe. Gli studen-
ti, con il format originale di 
Fabbriche Aperte®, ideato 
e sviluppato da Noisiamo-
futuro®, sono stati come 
sempre coinvolti anche in 
sessioni gioco, interviste e 
videoriprese e, ovviamen-
te, nelle premiazioni fina-
li, che in autunno, avranno 
l’obiettivo di far compren-
dere le esigenze del mer-
cato del lavoro e il ruolo 
di nuovi professionisti per 
sfide globali. Al fianco de-

gli studenti, come tutor, i 
ragazzi dell’Associazione 
Giovani per la Scienza e i 
membri del Consolato Pro-
vinciale di Savona della Fe-
derazione Nazionale Mae-
stri del Lavoro. La formula 
ha portato quest’anno più 
di 1200 ragazzi, 57 clas-
si e 17 Istituti Compren-
sivi del Savonese a parte-
cipare alla visita virtuale 
presso 25 aziende del ter-
ritorio. Hanno scoprerto 
produzioni ed eccellenze 
di ricerca abbinando l’ac-
quisizione di conoscenza 
e informazioni a gioco e 
competizione. Complessi-
vamente hanno partecipa-
to 17 Istituti comprensivi 
del territorio: Albenga I, 
Albenga II, Albisola, Cairo 
Montenotte, Finale Ligu-
re, Loano Boissano, Mille-
simo, Pietra Ligure, Qui-
liano, Savona I, Savona II, 
Savona III, Savona IV, Spo-
torno, Vado Ligure, Val Va-
ratella e Varazze-Celle. Le 
aziende coinvolte nel pro-
getto sono state pari a 25 
realtà economiche: A.D.R – 
Aziende Dolciarie Riunite 
S.p.A., ALSTOM, Autorità 
di Sistema del Mar Ligu-
re Occidentale – Rada di 
Savona e Rada di Vado Li-

gure, Bitron, Cabur, Con-
tinental Brakes Italy, Ente 
Sistema Edilizia, ESI, Esso 
Italiana, ICOSE, Infineum, 
La Filippa, Loano Due Vil-
lage, Noberasco, Piaggio 
Aero Industries, Reefer 
Terminal, Semar Electric, 
Tirreno Power, TPL Linea, 
Trenitalia, Trench Italia, 
Vado Gateway, Verallia Ita-
lia, Vetreria Etrusca.

Coinvolti 1200 ragazzi, 57 classi e 17 Istituti Comprensivi della provincia

Fabbriche Aperte® 2022: in classe
i ragazzi scoprono le aziende

Foto di Fabio Frosio



Bianca per tutti noi era 
un’amica, una guida 
pronta a festeggiare 

i successi e ad aiutare nel-
le difficoltà, un’ispirazione, 
un punto fisso nella nostra 
vita che ci ha spinto in alto. 
Era determinazione, pas-
sione, voglia di cambiare le 
cose, una persona incredibi-
le. È stata un grande esempio 
per tutti noi con la sua grin-
ta, capacità e forza di volon-
tà, passione, instancabilità e 
generosità. Lo dicono i rap-
presentanti attuali del Grup-
po Giovani per la Scienza in 
ricordo della professoressa 
Bianca Ferrari, scomparsa 
nell’ultima primavera.  Nel 
2005 insieme ai soci fonda-
tori aveva creato l’Associazio-
ne, quel gruppo di dieci giova-

ni oggi ne conta più di cento, 
tra studenti provenienti da 
diverse scuole del territorio, 
università e lavoratori sparsi 
per l’Europa. Gli stessi ragazzi 
hanno voluto ricordarla con 
le sue parole proprio relati-
ve al sodalizio: “E’ stata un’e-
sperienza eccezionale perché 
mi ha confermato quanto io 
ho sempre pensato, ossia, che 
se si pone ai giovani uno sco-
po con valore non solo per 
la gratificazione individuale 
ma per la collettività più in 
generale, i giovani mostrano 
un entusiasmo, una energia 
impressionante”. Spontaneo 
anche il ricordo del direttore 
dell’Unione Industriali, Ales-
sandro Berta: “Bianca Ferrari 
è la persona che, più di ogni 
altra, negli ultimi vent’anni e 

in questa provincia, è sta-
ta decisiva per i giovani 
studenti, per le scienze, 
la tecnica, la crescita di 
giovani, alcuni già scien-
ziati, altri che lo saranno, 
altri che non lo saranno 
mai, ma che hanno “capi-
to” metodi e ragioni del 
perché e come vanno le 
cose nel Mondo. Come 
ha avuto modo di dire il 
suo Amato, Bianca ci ha 
lasciato, ma il suo inse-
gnamento, la sua co-
noscenza, la sua ca-
pacità di parlare con 
i ragazzi, poi uomini, 
resta e l’ha trasmes-
sa, indelebile come 
un tatuaggio, a tut-
ti i Giovani per la 
Scienza e a tutti noi”.

L ’Unione Industria-
li di Savona ha av-
viato, oltre che con i 

media online, una forte col-
laborazione con i quotidia-
ni cartacei, volta a valoriz-
zare il patrimonio umano 
e il pluralismo produttivo 
della provincia. Ogni setti-
mana viene pubblicata una 
scheda su una sezione o su 
un’azienda che abbia ma-
nifestato l’interesse a rac-

contarsi in concomitanza 
con inaugurazioni, anni-
versari o momenti specia-
li. “La costante presenza 
sull’informazione è essen-
ziale, in questo momen-

to storico, per testimonia-
re la vitalità e la pluralità 
produttiva della provincia 
e scardinare quel modello 
di comunicazione “negati-
va” in cui fan-

no notizia solo situazioni di 
crisi o specifici problemi” 
spiegano i vertici dell’as-
sociazione guidata da An-
gelo Berlangieri. Già og-

getto di approfondimento 
sulle pagine cartacee di Se-
colo XIX e Stampa, normal-
mente il giovedì e venerdì, 
sono stati i comparti di au-
totrasporto, edilizia, utenti 
del porto, terminalisti, al-
bergatori e Gruppo Giova-
ni. Parallelamente hanno 
già trovato riscontro, tra le 
altre aziende iscritte all’U-
nione, realtà come Adr, Tpl, 
Sat, Frascheri, Mesa, Cabur, 
Italiana Coke, Verallia e In-
fineum. Inoltre, l’Unione 
continua a partecipare e 
supportare l’iniziativa di 
Regione Liguria e Ambro-
setti “Think Tank - Liguria 
2030”, per poter porre in 
agenda temi e opportuni-
tà che, altrimenti, si limi-
terebbero esclusivamente 
al genovesato. Ancora sul 
fronte media e informa-
zione, totalmente rinnova-
ti i portali uisv.it e ciservi.it 
indicati anche accanto nel-
la loro presenza sui quoti-
diani cartacei.
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Ancora successi per l’I-
stituto d’Istruzione Su-

periore “Federico Patet-
ta” di Cairo Montenotte. La 
classe 3 C del corso Sistemi 
Informativi Aziendali si è 
aggiudicata, con il progetto 
“QualityRevolution (QR)”, la 
partecipazione alla sfida fi-
nale, sul palco di Gaeta, del 
concorso Latuaideadimpre-
sa®: il business game (pro-
mosso da Noisiamofuturo® 
insieme a Sistemi Forma-
tivi di Confindustria e Uni-
versità Luiss “Guido Carli”) 
che porta gli studenti a cre-

are progetti d’impresa di-
ventando veri startupper. La 
stessa classe ha poi vinto il 
premio speciale nazionale, 
pari a mille euro, assegnato 
da Umana S.p.A. al business 
plan che, per il 2022, è sta-
to in grado di interpretare 
al meglio il tema “Le azien-
de sono le persone che scel-
gono. Investire in qualità”. Si 
è trattato del progetto im-
prenditoriale che, nella sua 
descrizione sintetica e nelle 
sezioni dedicate alla struttu-
ra organizzativa e alla gestio-
ne del cliente, più ha tenuto 

conto dell’importanza delle 
risorse umane dell’azienda 
con particolare riferimento 
all’attenzione alla qualità del 
lavoro e dell’ambiente di la-
voro. Latuaideadimpresa® 
è il progetto, gestito dall’U-
nione Industriali, che favori-
sce la diffusione della cultura 
d’impresa, l’attività di grup-
po e di confronto tra migliaia 
di giovani, dapprima suddi-
visi in squadre per elabora-
re le idee di impresa, poi ri-
uniti nella grande cerimonia 
conclusiva svolta nell’ambito 
del Festival dei Giovani 2022.

Cairo: successi nazionali
per l’Istituto Patetta

U n’azienda che esprime 
al meglio la moderni-

tà tecnologica dei propri 
mezzi grazie alla consoli-
data esperienza e all’ele-
vata specializzazione del-
le risorse umane formate 
all’interno. Riferimento a 
Vernazza Autogru, realtà 
che opera con il suo quar-
tiere generale - cittadel-
la logistica - sulle aree di 
Vado Ligure. Durante l’ul-
tima primavera,  i l  grup-
po si è reso protagonista 
di un intervento dall’alta 
precisione e connotato da 
un’alta tecnologia presso 
i Cantieri vadesi di Euro-
craft .  Dopo una prepara-
zione proseguita per qua-
si una settimana, grazie ai 
mezzi Vernazza Autogru, 

è stato possibile i l  varo 
di una prestigiosa imbar-
cazione pari a un tonnel-
laggio di 400 unità (foto 
Claudio Cavalli) .  “Abbia-
mo predisposto 2 gru tra-
licciate, la prima una TC 
2800 e la seconda CC 2800. 
Significativo per una realtà 
come la nostra interveni-
re con due mezzi del gene-
re, cingolato e stabilizzato, 
nello scalo davanti a casa 
avendo Vernazza Autogru 
la sua base logistica pro-
prio a Vado. Una giornata 
di grande soddisfazione e 
uno speciale orgoglio va-
dese che certifica la pro-
fessionalità dell ’ impren-
ditoria savonese” spiega 
Simone Palmetti,  tecnico 
Vernazza Autogru.

Il varo di Vernazza

A l  t u r i s m o  d e l l a 
West Coast  serve i l 

t iki-taka.  Si  dice abbia-
no parlato anche di que-
sto,  nel  loro incontro a 
Manchester,  i l  d iretto-
re  d e l l ’ U n i o n e  P rov i n -
c ia le  degl i  A lbergatori 
d i  S avo n a ,  C a r l o  S c r i -
va n o ,  e  i l  c e l e b e r r i m o 
al lenatore del  City,  g ià 
s te l la  del  Barcel lona  e 
tra i  tecnici più famosi e 
t itolati  al  mondo,  Josep 
“Pep” Guardiola .  Al l ’ in-
domani dello scontro ad 
alt i  l ivel l i ,  tra Manche-

ster  City  e  Liverpool ,  i 
d u e  s i  s o n o  i n c o n t ra -
t i  a  m a rg i n e  d e l l ’ a l l e -
namento dei  “Cit izens”. 
Un colloquio amichevo-
le –  reso possibile  dal-
la  stel la  del  pallanuoto 
M a n u e l  E s t i a r t e ,  o g g i 
co l l ab oratore  d i  Gu ar-
diola  –  con scambio di 
i d e e  s u  d iv e r s i  a r g o -
menti .  Scrivano era ac-
c o m p a g n a t o  d a  Fa b r i -
z io  Falco ,  professore  e 
a lbergatore  d i  Spo to r-
no.  Guardiola ,  dal  2016 
a l l a  g u i d a  d e l l a  s q u a -

d ra  d i  M a n c h e s t e r,  i n 
p a s s a to  h a  d i m o s t ra to 
di  apprezzare  la  r iv ie-
ra l igure,  spesso da lui 
scelta come meta di  va-
c a n z e  s i n  d a l l a  s e c o n -
da  metà  degl i  anni  ’90 
q u a n d o ,  l ’ a l l o r a  s t e l -
la  del  centrocampo del 
Barcellona,  fu più volte 
intravisto calcare l ’erba 
delle 18 buche dei  cam-
pi  da  gol f  d i  Garlenda. 
D o p o  l a  c h i a c c h i e ra t a 
con Scrivano, chissà che 
non voglia tornare ospi-
te dell ’ Ital ian Riviera.

West Coast: tiki-taka del turismo




